
SERIE A 
C A L C I O 

Padovano segna II rigore 
che fissa il punteggio sul 
definitivo 4 aO a favore 

dei partenopei. In 
campionato per lui è il 

secondo gol con la maglia 
del Napoli 

I sardi sprecano molto e sbagliano troppo 
in difesa. Protagonista assoluto un Careca 
tornato ai suoi livelli migliori. Una doppietta 
del brasiliano apre il «poker» partenopeo 

NAPOLI-CAGLIARI 
1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5ALEMAO 
6 BLANC 
7CORRADINI 
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8 DE NAPOLI 
9CARECA 
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4-0 
MARCATORI: 28' e 43' Ca
reca, 68' Francini, 77' Pado-

vano 
ARBITRO: Bazzoli 6 

NOTE: Angoli 10-3 per il Na
poli. Espulso Firlcano. 
Spettatori 38.495. Incasso 
quota abbonati 586 milioni 
204mlla lire. Incasso pa
ganti 381 milioni 902mlla l i
re per un incasso totale di 

968 milioni 106mila lire. 
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6NARDINI 
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7 RISOLI 
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AH. MAZZONE 

L'arbitro 

Bozzoli 6. Non è debuttante 
come crede Mazzone ma ha 
due presenze in serie A. Il me-
ranese, classe '56, non è co
munque arbitro espertissimo e 
la sua direzione e stata appena 
sufficiente. La moviola testi
monia che il rigore che ha cau
sato il quarto gol del Napoli 
non c'era. Dubbie anche un al
tro paio di decisioni. Bazzoli è 
però sempre molto vicino al
l'azione denotando una buo
na forma fisica. Impeccabile 
l'espulsione di Firìcano. 

Il goleador prodigo 
•.ORBITA SILVI 

• • NAPOLI. Fonseca può at
tendere, il re di Napoli fi sem
pre lui, Antonio Careca, autore 
di una doppietta, al cospetto 
del quale l'uruguaiano del Ca
gliari che dovrebbe essere II 
suo successore è stato poco 
meno di una comparsa. 

Il passato di Ranieri e le radi
ci sarde di Zola non hanno 
quindi commosso il Napoli 
che ha liquidato il Cagliari con 
un secco 4-0. Contro i sardi gli 
azzurri hanno (atto bottino 
pieno e si candidano quindi 
come terza forza del campio
nato. 

La vittoria dei partenopei 
porta soprattutto la firma di 
Careca, centravanti paulista 
che con un micidiale uno-due 
nell'ultimo quarto d'ora del 
primo tempo ha trascinato i 
suol compagni alla vittoria, 

procurando anche il rigore del 
4 a 0 siglato nel finale da Pado
vano. 

Il Cagliari non ha certo de
meritato nel confronto anzi la 
squadra di Carletto Mazzone 
ha destato un'ottima impres
sione al San Paolo, tanto che 
all'inizio ha messo in sogge
zione il Napoli con le veloci in
cursioni del pcricolossismo 
duo uruguagio Francescoli-
Fonseca. Dopo soli tre minuti 
infatti i sardi avevano sfiorato 
la rete proprio con Fonseca 
che a tu per tu con Galli aveva 
fallito una favorevolissima oc
casione. Ma II Napoli ha avuto 
il pregio di prendere subito le 
misure ai rivali, senza attende
re la rete dello svantaggio co
me è successo spesso nelle ul
time sue prove, attaccando 
con lucidità senza scoprire la 

difesa. 
Dopo un paio di tentativi 

dalla distanza che andavano a 
vuoto, al primo vero affondo 
gli azzurri segnavano. Tiro di 
Crippa respinto da lelpo, ri
prendeva Careca e insaccava 
di potenza. 

Il Cagliari meno manovriero 
dei padroni di rasa continuava 
ad attaccare con diligenza ma 
il contropiede del Napoli non 
perdonava e dopo una rete fal
lita per un soffio da Padovano 
(respinta Milla linea da Napo
li) il centravanti paulista con
cedeva il bis in chiusura del 
primo tempo. Corradini serviva 
in profondità proprio Careca 
che superava un avversario e 
infilava in uscita lelpo. 

I gol di Careca sono un per
fetto uno-due che, in pratica, 
chiude l'incontro già alla fine 
del primo tempo. Dopo dieci 

minuti della ripresa la giusta 
espulsione di Firicano, per fal
lo su Padovano lanciato a rete, 
toglie definitivamente ai ca
gliaritani qualsiasi speranza di 
recupero. I gol di Francini e Pa
dovano su rigore sono la nor
male conseguenza di una si
tuazione tecnico-lattica fattasi 
assolutamente insostenibile 
per i sardi. 

Nel Napoli primeggiano, ol
tre a Careca che sembra essere 
tornato il funambolo inarresta
bile di due-tre stagioni fa, an
che Francini e Crippa. Zola, in
vece, controllato da Herrera, 
ha poche occasioni per met
tersi in mostra. Un notevole 
contributo alla manovra napo
letana lo fornisce anche Lau
rent Blanc, trasformatosi cen
trocampista aggiunto all'oc
correnza. 

Dopo l'espulsione di Firica

no, addirittura il francese la
scia definitivamente il posto di 
libero a Corradini e si sistema a 
ridosso delle punte, offrendo 
in questo frangente il meglio 
del suo repertorio. Blanc colpi
sce la traversa a cinque minuti 
dalla fine e un minuto dopo, 
con un colpo di testa, sfiora 
nuovamente il gol, ma la palla 
finisce di poco a lato. Alla fine 
il Napoli potrebbe perfino non 
ritenersi completamente sod
disfatto, viste le occasioni avu
te e sciupate per arrotondare 
ulteriormente il risultato. Ma 
una punizione più' dura non 
sarebbe stata giusta per i sardi, 
autori, almeno nel primo tem
po, di una buona prestazione. 

Al 68' Francini portava a tre 
le reti degli azzurri insaccando 
di testa un cross di Crippa. Un 
giusto premio per il terzino che 
ha praticamente bloccalo Fon
seca per quasi tutto l'incontro. 

Il poker finale lo calava Pa
dovano che all'80' su calcio di 
rigore, per fallo su Careca. 
chiudeva definitivamente il 
conto. 

Fin qui la stretta e ricca cro
naca, a latere le emozioni di 
Ranieri, la rabbia di Carletto 
Mazzone, che chiede a Casa-
rin arbitri non più debuttanti e 
non si capisce nemmeno bene 
il perche, l'entuasiasmo del 
pubblico napoletano che no
nostante il gelo riviveva atmo
sfere caldissime e tornava a 
cantare e a sognare lo scudet
to. Per il Cagliari un'altra gior
nata storta, con troppe occa
sioni sprecate e troppi svarioni 
in difesa. Del Napoli sorprende 
la sua voglia di non mollare 
mai, nel Cagliari i suoi stranieri 
di classe capaci di grandissime 
cose ma anche di inspiegabili 
eclissi. 

Contro i lombardi, rèduci da cinque sconfìtte consecutive; la squadra romana perde l'imbattibilità estema lasciandosi 
superare in contropiede. Ottime le prove dell'ex Dezotti e dello slavo Florjancic. Bel duello tra Sergio e Giandebiaggi 

Zoff perde la calma: difesa sotto accusa 
Dezotti apra le marcature 

per la Cremonese 
trafiggendo Fiori con un 

preciso e potente 
diagonale. Per i lombardi 

raddopperà 
lo slavo Ror|ancic 

CREMONESE-LAZIO 
1 RAMPULLA 
2 G ARZILLI 
3 F AVALLI 
4 PICCIONI 
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10MARCOLIN 
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90' PIANTONI 
AH. GIAGNONI 

6.5 
6 
7 
5 

6.5 
6 

6.5 
s.v. 

6 

CLAUDIO TURATI 

• • CREMONA. La Cremonese 
veniva da cinque sconfitte con
secutive, la Lazio non aveva 
mai perso in trasferta. 

Devono essere state queste 
premesse e una sottile convin
zione di essere comunque su
periori a convincere gli uomini 
di Zoff ad allentare la guardia 
per spingersi in avanti massic
ciamente in cerca di avventu
re. 

Einvece è slata punita pro
prio con quell'arma che sino 
ad oggi gli aveva consentito di 
ergersi a protagonista in que
sto campionato. 

Il contropiede è stato infatti 
l'arma vincente dei grigiorossi 
che hanno trovato in Florjan
cic e Dezotti due interpreti ec
cellenti. 

Il numero 9 ex laziale deve 
analmente aver capito che se 
gioca centravanti di manovra 
si umilia al limite della broc-
caggine, mentre quando si av
venta in spazi ampi è uomo 
pericolosissimo, in particolare 
ora che è affiancato da un 
Florjancic rapido, veloce e tec
nicamente tult'altro che sprov
veduto. 

Buon per la Lazio che i mec
canismi del contropiede gri-
giorosso non sono ancora per
fettamente automatizzati per
ché oggi i romani hanno ri
schiato veramente la goleada. 

Zoff si è arrabbiato molto al
la fine imputando ai propri di
fensori scarsa concentrazione 
ma l'Impressione ò che le due 
punte grigiorossc in velocità 
fossero nettamente superiori ai 
rispettivi avversari, almeno og
gi' 

La partita è stata nel com
plesso piacevole anche nel pri
mo tempo che pure non ha 
fornito particolari brividi. 

Molto ben congegnate le 
azioni laziali con Pin, Sclosa e 
Doli in particolare spolvero a 
cercare un Riedle sempre in 
movimento, mentre Bergodi e 
Gregucci si alternavano nella 
marcatura delle due punte cre
monesi che si scambiavano 
con frequenza. 

Non proprio esaltante il 
rientro di Verga nel ruolo di li
bero. 

Godibilissimo il duello tra 
Sergio e Giandebiaggi sulla fa
scia con il cremonese quasi 
sempre vincente. 

Dalla prova maiuscola del 
numero 7 grigiorosso traeva 
forza difensiva la Cremonese: 
infatti nessun cross teso ricor
diamo sia giunto per la testa 
spesso vincente di Riedle. 

Si giungeva cosi all'interval
lo con un logico risultato in 
bianco. 

Alla ripresa Zoll visto che 

Sergio non riusciva a rendersi 
utile, lo toglieva sostituendolo 
con Stroppa ma la mossa risul
tava inutile ed anzi su un rapi
do capovolgimento Florjancic 
dalla bandierina di sinistra 
metteva al centro teso: i difen
sori azzurri sembravano para
lizzati ed era un gioco per De
zotti di piatto infilare l'esterre
fatto Fiori. 

Ma il gol non giungeva im
previsto infatti nei due minuti 
precedenti la Cremonese in 
contropiede si era resa perico
losissima ed anzi Verga un mi
nuto prima aveva allontanato 
un pallone sulla linea con Fiori 
ormai battuto. 

Pochi minuti dopo Florjan
cic vola ancora come una 
scheggia verso la porta e Grc-
guggi deve intervenire pagan
do con l'espulsione. 

Lanese riequilibria numeri
camente la conlesa espellen
do per seconda ammonizione 
il grigiorosso lacobelli poco 
dopo. 

Ma la Lazio non rinsavisce, 
si butta anche in dieci all'ar
rembaggio offrendosi al con
tropiede grigiorosso con im
provvida leggerezza. 

Infatti gli attacchi lombardi 
si susseguono pericolosamen
te ed al 79' e Florjancic ben 
servito al centro da Favalli che 
chiude meritatamente la con
tesa. 

2-0 
MARCATORI: 52' Dezotti, 

79' Florjancic 
ARBITRO: Lanese 6.5 

NOTE: Angoli 3-3. Espulsi: 
54' Gregucci, 58' lacobelli. 
Ammoniti: Piccioni, Gualco, 
Verdelli, Verga e Corlno. 
Spettatori paganti 3.228, ab
bonati 3.026, incasso totale 

lire 204.500.000. 

1 3 . GIORNATA 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 

46' STROPPA 
4 PIN 
5 GREGUCCI 
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8DOLL 
9 RIEDLE 
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m 
Careca: inarrestabile. Dà 

l'jwio allj marcia trionfa
le del Napoli, mette lo 
zampino sul rigore (so
spetto) che conclude il 
poker napoletano. Sem
bra tornato l'artefice ma
gico dei tempi d'oro della 
Ma-Gi-Ca. 

Francini: si conferma uomo 
utilissimo in area da rigo
re, nella propria come 
nell'avversaria, dove 
spesso realizza un col
paccio. 

Crippa: vale lo steso discor
so fatto per Francini, La 
saldezza della difesa az
zurra deve molto al suo 
apporto. 

Fonseca: non sfigura di 
fronte al superCareca. E 
procura a Giovani Galli 
pochi grattacapi della 
partita. 

Herrera: si salva dal naufra
gio rossoblu, mettendo le 
briglie a un certo Gian
franco Zola, operazione 
tutt'altro che facile.Ma 
l'uruguagìo vi si applica 
con dedizione e umiltà e 
vince il duello. 

M 
Firicano: chiude con una 

giusta espulsione, per 
'un fallo su Padovano 
lanciato a rete, una gior
nata decisamente no. 
Non sarà colpa sua se la 
difesa del Cagliari è ap
parsa un colabrodo, ma 
certo una mano sulla 
coscienza se la dovreb
be passare. 

Franceacoll: croce e deli
zia della tifoseria sarda. 
Capace di invenzioni 
squisite e di errori scia
gurati. Ieri ha giocato a 
nascondersi, e quando 
gli è capitato il pallone 
tra i piedi si è messo a 
gigioneggiare senza co
strutto. 

Zola: il suo rendimento di 
questi tempi è talmente 
elevato, che vien voglia 
di metterlo sul banco 
degli imputati se appe
na non sciorina qualcu
na delle meraviglie del 
suo repertorio. Ieri. Her
rera è riuscito a .mbava-
gliarlo. Per i suoi estima
tori questo è già un tra
dimento. 

Le ctoslllchc di A e B sono elaborate dai computer. A parità di punti tiene conto di' 1) Media inglese: 2) Differenza reti: 3) Maggior numero di reti latte: 4) Ordine alfabetico 

Ranieri 
«Siamo ok 
Non guardo* 
la classifica» 
WK NAPOLI. Ranieri non pian
ge lacrime del coccodnllo. Ha 
battuto per quattro a zero il Ca
gliari e la sua faccia 6 appena 
un po' tesa, emozionata. 

•Questa volta ù bastato che 
gli avversari ci spaventassero 
un po' per cominciare a gioca
re bene - dice il tecnico rife
rendosi alle tante rimonte nel
le quali ormai il Napoli è spe
cialista - cosi appena il Caglia
ri ci ha messo un po' paura, 
siamo venuti fuori». 
- È contentissimo della prova 
di carattere offerta dai suoi, an
che a risultato acquisito gli az
zurri andavano avanti.«È que
sto il Napoli che mi piace -
commenta il tecnico - e del 
quale sono orgoglioso. Siamo 
sulla buona strada. La classifi
ca? Non mi piace guardarla. 
Andiamo avanti tranquilli per 
la nostra strada». 

Protagonista della giornata 
Antonio Careca: ha segnatop 
una doppietta ma soprattutto 
ha oscurato quello che do
vrebbe essere il suo erede, l'u
ruguaiano Fonseca: «Fonseca 
6 un buon giocatore, molto vi
vace e sempre presente in zo
na gol. Da parte mia sonq con
tentissimo della prestazione 
che ho fornito contro il Caglia
ri. A giocare in questo modo ci 
divertiamo tutti». 

Come aveva promesso alla 
vigilia ha lasciato che a battere 
il rigore fosse il suo compagno 
Padovano, il quale sta attraver
sando un momento di difficol
tà: «Mi ha fatto piacere che Mi
chele si sia sbloccato. Se ora 
pensiamo al Milan? È troppo 
presto, siamo sereni perché 
quando andremo a San Siro 
non avremo nulla da perde
re», n L.S. 

CANNONIERI 

8 reti Van Basten (Milan) 
nella foto 

7 rell Baiano (Foggia); 
Riedle (Lazio); Careca e 
Zola (Napoli) 

6 rati Àguilera (Genoa); 
Sosa (Lazio); Vialli 
(Sampdoria) 

5 roti Platt (Ban);Signori 
(Foogla); Casiraghi (Ju
ventus); Gulllt (Milan) 

4 roti Canlggla (Atalanta); 
Fonseca (Cagliari); Prytz 
(Verona) 

3 roti Bianchezi e Perrone 
(Atalanta); Francescoli 
(Cagliari); Dezotti (Cre
monese); Batistuta (Fio
rentina); Skuhravy (Ge
noa); Desideri (Inter); 
Massaro (Milan); Lom
bardo e Mancini (Samp); 
Scifo (Torino) 

Mazzone 
«Basta con 
gli arbitri 
debuttanti» 
H NAPOLI «Vorrei chiedere 
una cortesia al mio amico Ca-
sarin: non vorremmo sempre 
arbitri debuttanti». 

Non sembra polemico Car
letto Mazzone, allenatore del 
Cagliari, ma la sua osserva
zione non è certo casuale 
•Premetto che oggi l'arbitrag
gio di Bazzoli è stalo impec
cabile - spiega Mazzone - ma 
qualche volta vorremmo an-

«che arbitri più esperti». 
•• Non vuole certo "trovare 
scusanti al tracollo del San 
Paolo, almeno cosi sostiene. 
«Non sono propno il tipo e 
spero che queste dichiarazio
ni non mi creeranno dei fasti
di. Il Napoli infatti ha meritato 
di vincere. La partita sul 2-0 si 
era praticamente chiusa. Co
me mai? Abbiamo sbagliato 
troppo in attacco e commes
so contemporaneamente 
molte ingenuità in dilesa». 

Fonseca è rimasto positiva
mente impressionato dall'at
mosfera del San Paolo, che 
potrebbe essere il suo stadio 
sin dalla prossima stagione: 
«Chiaro che mi piacerebbe 
giocare nel Napoli», ammette 
l'uruguaiano. 

Poi aggiungendo: «Fino a 
quando sono a Cagliari però 
penserò solo alla salvezza di 
questa squadra. Careca? Un 
grande campione che non 
fallisce mai l'appuntamento 
con il gol. È stalo ecceziona
le, giocare accanto a lui £• un 
vero privilegio». Inutile dire 
che anche il Napoli spera di 
realizzare questa accoppiata 
tanto caldeggiata da Ranieri. 

OLS. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 15/12 oro 14.30 

BARI-ATALANTA 
CAGLIARI-CREMONESE 
INTER-GENOA 
LAZIQ-MILAN 
NAPOLI-FOGGIA 
PARMA-ROMA 
SAMPDORIA-JUVENTUS 
TORINO-FIORENTINA 
VERONA-ASCOLI 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

BARI-ATALANTA 
CAGLIARI-CREMONESE 
INTER-GENOA 

LAZIO-MILAN 
NAPOLI-FOGGIA 
PARMA-ROMA 

SAMPDORIA-JUVENTUS 
TORINO-FIORENTINA 
VERONA-ASCOLI 

CASERTANA-COSENZA 
VENEZIA-UDINESE 
LICATA-GIARRE 
LANCIANO-VIAREGGIO 

) 


